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Club Alpino Italiano - Sezione Maresca  Montagna Pistoiese 

 
 

 
 

PROGRAMMA DETTAGLIATO 
 
 
 

Venerdì 8 settembre 
  
Ore 17,30 Partenza in pullman da Campo Tizzoro (piazzale ex-Tripolitania) 

(durante il viaggio sosta per cena al sacco) 
Ore 23,30 Arrivo previsto a Vigo di Fassa Hotel Crescenzia ***  

Sistemazione in camera e pernottamento. 
 

 

L'Hotel Crescenzia, modernamente attrezzato 
e recentemente ristrutturato, a conduzione familiare, vanta un 
ambiente particolarmente ospitale, serio ed accogliente.  Sulla 
facciata dell'Albergo, il grande affresco ricorda la fede, l'unità 
della famiglia e le tradizioni del popolo ladino. 
 

 
 

 
 
 

Sabato 9 settembre 
  
Ore 07,00 Colazione 
Ore 07,30 Ritiro cestini per il pranzo e partenza in pullman per Pera. All’arrivo sistemazione 

su pulmini per il trasferimento al Rifugio Gardeccia, dal quale inizia l’escursione 
a piedi verso il massiccio dell’Antermoia, con soste intermedie al Rifugio 
Vajolet e al Rifugio Principe. 
Per i meno allenati (itinerario E) il percorso può essere modulato secondo le 
proprie forze con ritorno al Gardeccia, dove è previsto il ricongiungimento di 
tutto il gruppo.  
I più “arditi” (itinerario EE) proseguono dal rifugio Principe al Passo Antermoia 
per scendere poi nel versante opposto, in un paesaggio incantevole ed 
incontaminato, nell’anfiteatro glaciale dell’Antermoia con vista sullo splendido 
laghetto alpino e sosta al Rifugio Antermoia. 
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La camminata poi prosegue verso il Pas de Laussa, per scendere lungo il 
sentiero delle Scalette e tornare al Rifugio Gardeccia.  

Ore 17,00 Rientro a valle con pulmini fino a Pera, poi con il pullman rientro in albergo per 
cena e serata libera. 

Itinerario  E 
 
Dalla conca di Gardeccia m. 1.950, ci si incammina 
sulla larga mulattiera (segnavia n. 546) che porta ai 
rifugi Preuss e Vaiolet, m 2.243, sullo sperone 
roccioso delle Porte Neigre. Si risale quindi 
(segnavia n. 584) con costante ascesa il fianco 
destro dell’alta valle del Vajolet, alla cui testata si 
fa sempre più imponente la massiccia mole del 
Ciadenac d’Antermoa (Catinaccio d’Antermoia, m 
3.002). Con erta serpentina finale si esce al rifugio 
Passo Principe a m 2.599, addossato ad una parete 
rocciosa a pochi metri dal passo stesso.  Per il 
ritorno al Gardeccia si percorre lo stesso itinerario 
in senso inverso. 

 

 
 
 
Itinerario EE 
 
Dal Rifugio Gardeccia fino al Rifugio Principe il percorso coincide con quello 
dell’itinerario E; poi, i più allenati ed avventurosi, proseguono a destra passando 
alla base della grande parete del Ciadenac d’Antermoia e quindi si rimonta con 
ripido zigzag il pendio detritico fino al Pas de Antermoia (Passo Antermoia) a m 
2.770. 
Da qui si scende al Lago Antermoia m. 2.495 ed all’omonimo rifugio. 
Attraverso il sentiero  583 si risale al Pas de Laussa m. 2.700, per iniziare la discesa 
del sentiero delle Scalette, per poi tornare al Rifugio Gardeccia.  
E’ senza dubbio la più bella attraversata, anche se impegnativa e da affrontare 
con certezza di bel tempo, del gruppo del Ciadenac (Catinaccio) per la selvaggia 
bellezza dei luoghi.  
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Domenica 10 settembre 
 
Ore 07,30 Colazione 
Ore 08,30 
 
 
Ore 09,30 

Ritiro cestini per il pranzo e partenza in pullman alla volta di Arabba. 
Da Arabba con la funivia si raggiunge il Rifugio Porta Vescovo. 
 
Partenza dal Rifugio per l’escursione a piedi, articolata in due gruppi: 
Per i non allenati è previsto l’itinerario E, che lungo un sentiero 
pianeggiante porta al rifugio Passo Padon e poi scende al Passo 
Fedaia  
Gli altri seguiranno l’itinerario EEA ,verso la ferrata delle Trincee, per 
ricongiungersi al primo gruppo nei pressi del rifugio Passo Padon. 
 

Ore 12,00 Ricongiungimento dei due gruppi, che proseguono insieme fino al 
Passo Fedaia; pranzo al sacco 

Ore 15,00 Partenza per il rientro. 
Ore 21,00 Arrivo previsto a Campo Tizzoro. 
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Itinerario E 
 
Dal Rifugio Porta Vescovo 
m. 2.478 (stazione della 
funivia), attraverso un 
sentiero pianeggiante sui 
prati del Padon, si 
raggiunge il rifugio Padon. 
Lungo il sentiero che 
passa 

 

sotto la Ferrate delle Trincee, sarà possibile ammirare il gruppo degli “arditi” lungo i 
passaggi più significativi della ferrata.   
Questo sentiero è un ottimo punto di osservazione verso la Marmolada; lungo il 
percorso inoltre potremo ammirare le numerose marmotte e, se la fortuna ci 
assiste, anche la maestosa aquila reale. 
 
Itinerario EEA 
 
Dal rifugio Porta Vescovo m. 2.478 ci si incammina in direzione est fino all’inizio della 
ferrata. Da lì, per una ripida salita rocciosa, assicurata solo con una corda 
metallica, alla cresta. Seguendo quest’ultima, le corde metalliche e alla fine 
attraverso un ponte sospeso, si raggiunge il punto più alto del Crepes de Padon, e 
cioè il Bec de Mesdì, m. 2727.  
Per la discesa si percorre la cresta rocciosa che precipita a valle verso est, in 
parte attrezzata, M. Mesola m. 2642, Bivacco Contadini m. 2550, fino al Passo 
Padon m. 2400, dove possiamo vedere trincee, postazioni e gallerie. Da qui si 
scende verso  

 

sud e, arrivati ad un 
bivio, m. 2244, ci si dirige 
a destra per il Passo 
Fedaia. Questa ferrata 
è una delle più 
impegnative delle 
Dolomiti, anche se non 
è molto lunga, e 
assicura un superba 
vista sulla Marmolada e 
sul massiccio del Piz 
Boè. 
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Grado di difficoltà delle escursioni 
 
Itinerari E ed EE (Escursionistica ed Escursionistica per esperti) 
Attrezzatura necessaria: scarponi, sacco da montagna, giacca a vento, maglione 
o felpa, bastoncini se disponibili (utili nella discesa). 
Itinerario EEA (Escursionisti Esperti con Attrezzatura) 
Attrezzatura indispensabile: imbracatura con cordini e dissipatore, casco, ramponi 
+ l’attrezzatura indicata per l’itinerario E. 
 
 

 
 
 

Quote di partecipazione:   

 
Soci € 155,00  Non soci € 175,00 
Cauzione da versare all’atto della prenotazione: € 80,00 
 
Le quote individuali di partecipazione comprendono: v iaggio A.R., pensione 
completa in Hotel *** incluso bevande (1/4 vino b/r + ½ acqua minerale nat./gas.), 
pulmino da Pera al Rifugio Gardeccia, funivia da Arabba a Porta Vescovo, 
assicurazione. 
Le quote non comprendono: la cena del venerdì e tutto quanto non 
espressamente indicato alla voce precedente. 
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